
Spettabile
Direzione regionale delle entrate
di ....................................................

e, per quanto compete,
Spettabile
Agenzia delle entrate
Ufficio di ........................................

Raccomandata a.r.

ISTANZA DI RIMBORSO DI IMPOSTE A CREDITO
RELATIVE ALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PER L'ANNO ........

(dichiarazione definita)

Lo  scrivente,  ..........................................................,  legale  rappresentante 
della ....................................,  con sede in ......................,  cod.  fisc. ..........................,  eletto  dom. 
a ............, in via ..................., presso ........................................., a cui conferisce procura speciale di 
rappresentanza e assistenza a norma dell'art. 63, co. 1 e 2, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600,

p r e m e t t e

In fatto

In data  ............  ha presentato  la dichiarazione annuale dei redditi conseguiti nel ........,  come da 
ricevuta/raccomandata  n.  .......  del  ...............  trasmissione  dell'intermediario  ...................,  cod. 
fisc. ............, in data ......... (all. 1).
Da tale dichiarazione e  in conformità ai documenti allegati risulta un credito  di Irpef/Irpeg  per 
lire/euro .................. e di Irap per lire/euro ....................., di cui è stato chiesto il rimborso a norma 
dell'art. 11, co. 3, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (all. ............).

In diritto

1.  La suindicata dichiarazione si è resa definita, essendo decorso  il termine del 31 dicembre del 
quarto anno successivo 1 a quello in cui è stata presentata senza che sia stato notificato avviso di 
accertamento (art. 43, co. 1, D.P.R. 600 cit.), e quindi si è reso definitivo il rapporto di credito sorto 
a favore del contribuente sulla base della citata dichiarazione.
2. Nessun termine è posto a pena di decadenza, se non quello decennale di cui all'art. 2946 cod. civ., 
per la presentazione dell'istanza di rimborso, dovendo quest'ultimo essere disposto "d'ufficio", salvo 
emissione di avviso di accertamento.
3. Sugli importi da rimborsare si applicano gli interessi del 3% per semestri interi, con decorrenza dal 
secondo semestre successivo alla presentazione della dichiarazione fino al 31.12.1996 e del 2,5% 
semestrale dall'1.1.1997 fino alla data dell' ordinativo emesso dalla Direzione regionale delle entrate 
(art. 44, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602), in caso di rimborsi mediante procedura "manuale", o 
fino alla data di emissione dell'ordinativo diretto collettivo di pagamento, in caso di rimborsi eseguiti 
tramite procedura automatizzata (art. 44 bis, D.P.R. 602, cit.)
4. La presente istanza di rimborso può trovare utile collocazione anche ai fini dell'instaurazione del  
contenzioso tributario, a norma dell'art. 19, co. 1, lett. g), D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, al quale 
può  ricorrersi  nel  caso  di  rifiuto  espresso  o  tacito  alla  restituzione  e  quando  siano  decorsi 
infruttuosamente 90 giorni dalla domanda di restituzione (vedasi l'art. 21, co. 2, D.lgs. cit.).



Tutto ciò premesso e richiamato l'obbligo dall'agenzia delle entrate di provvedere al controllo della 
dichiarazione,  alla  liquidazione  dell'imposta  dovuta,  all'effettuazione  dei  rimborsi  eventualmente 
spettanti (artt. 36 bis, co. 1, D.P.R. 600, cit., 38, ult. co., e 41, ult. co., D.P.R. 602, cit.). 

c h i e d e
il rimborso di euro .........................  (.............................................),  oltre interessi, avvertendo che 
in difetto ricorrerà alla competente commissione tributaria provinciale a norma dell'art. 19, co. 1, lett. 
g), cit., riservandosi altresì ogni altra azione a tutela del proprio diritto.

..............., ............

(.......................................)

All. n. ...

A  norma  dell'art.  63,  co.  2,  D.P.R.  600/1973,  dichiaro  che  la  firma  del 
sig. ................................................... è autentica.

..............., ............

(dott. .................................)

(Esente da bollo in modo assoluto ex tabella, art. 5, co. 5, D.P.R. 642/1972)

Scadenzare decorsi 90 giorni l'eventuale ricorso alla commissione tributaria provinciale.


